NEL GIORNO 


DELLE FAUSTISSIME NOZZE 


PIAMONTE-GEI. 


IT: I PROMO 


ALLO SPOSO. 


Vea tu quel fiorellino 
Così fresco, così bello, 
Che accarezza il venticello 


Coi suoi baci in sul mattin ? 
RE. 


Nol ravvisi? vera immago 
D’una vita tutta pura 
Di celeste creatura 


È il leggiadro fiorellin. 


CELA 


Io lo vidi allor che nato 
Dall erbosa e culta zolla, 
La sua splendida corolla 


All’ aurette dispiegò. 
IW. 


Delle pure natìe grazie 
Non appena al ciel fè mostra, 
Che stupita quella chiostra 


Tante grazie rimirò. 


Così crebbe quel bel fiore 


Sempre intocco, sempre puro; 
Fiero vento, nembo oscuro 


Oltraggiarlo non ardì. 


VI. 


Dolce insolita fragranza 
Colà intorno si spandea, 
Ed il sole gli arridea 
Vie più splendido ogni dì. 


VII. 


E qualor movendo |’ ali 
Tra le frondi chetamente, 
Ribaciava mollemente 


L’ aura dolce il vago fior : 


WII. 


Come un suon di paradiso 
Là vicino errar s’ udìa; 
Era questa 1’ armonia 


Ch' è sospiro dell’ amor. 


px, 


Chi sei tu che rassomigli 
Ad un fiore sì gentile ; | 


Poichè un fiore a lui simìle 


Sulla terra non spuntò. 


x. 


Te felice ! quel bel fiore 


| È l'immagine perfetta 


Della bella Giovanetta 


Che d’ amore t infiammò. 


F. Mazzi. 


